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quando d'allora 
se pur 
di non sapendo 
credetti 
che il corpo mio 
fosse stato 
a "me" 
di capitato 
in quanto 
d'aggregato 
a fortunare 

mercoledì 14 marzo 2018 
8 e 00 

 
di giustificar 
ti facevi 
che d'esser tra quelli gentili* (*di buona stirpe) 
e di me 
ch'ero diverso 
ad aspirar d'esser tra loro 
non era dato di fare 
    20 ottobre 2002 
     11 e 31 
 
di quando appostato 
da "chi?!" creatore 
fosse dato di doti 
o non doti 
delle prescelte 
a prescissare 
di rendere di preimpostare 
da "lui?!" 

mercoledì 14 marzo 2018 
8 e 02 

 
aver creduto 
che di prescelto artista 
di spirituare 
fossi d'artista 
di "me" 
a provenire 

mercoledì 14 marzo 2018 
8 e 04 
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di stato prescissato 
a mio 
per mio 
divenne 
il corpo mio organisma 

mercoledì 14 marzo 2018 
8 e 06 

 
dell'ospitare "me" 
di dentro della mia pelle 
alla mia carne organisma 
che 
d'ologrammare in sé 
dello propriocettivare a sé 
fa dell'ospitar di sé 
"me" 

mercoledì 14 marzo 2018 
9 e 00 

 
delli scorrere l'ologrammi 
in sé 
del corpo mio 
alla sua carne 
propriocettivando sé 
di quanto 
a sé 
si fa 
per sé 

mercoledì 14 marzo 2018 
9 e 02 

 
e "me" 
che gli so' d'immerso 
avverto 
d'esso 
delli spettacolar 
che fa 
di sé 
in sé 
a sé 

mercoledì 14 marzo 2018 
9 e 04 

 
che "me" 
se pur 
non so' ancora 
dello concepire 
d'esserne autore 
a millantare 
me ne approfitto 
dello goder 
di che 
delli mentari 
rende 
dello sembrar di mio 

mercoledì 14 marzo 2018 
9 e 06 
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immerso "me" 
che dello causticar dell'ologrammi 
alla mia carne 
fanno 
di "me" confuso 

mercoledì 14 marzo 2018 
10 e 00 

 
della memoria 
i registrari 
degl'assorbir 
li causticar dall'ologrammi 
per quanto 
di sé 
lo sorgentar 
dell'ordinar l'ondari 

mercoledì 14 marzo 2018 
10 e 02 

 
fisicità d'ondari 
che ad ordinar dalli grammari 
si fa 
dei sorgivar 
di che 
dello causticar del dove 
nel posto d'immersione 
di "me" 
dell'avvertiri 
dei reiterari in sé 

mercoledì 14 marzo 2018 
11 e 00 

 
dei propriocettivar 
li causticari 
degli emergiar 
da ologrammari 
dello tracciar dei ritornari 
si fa 
di nuovo 
a registrar 
della memoria 

mercoledì 14 marzo 2018 
11 e 02 

 
il corpo mio organisma 
dei diramare 
e degl'incrociare in sé 
ai circuitare propri 
resi dai neuronar di sé 
a risonare sé 
dell'emittare sé 
d'ologrammare  
a causticare di sé 
fa i registrar 
dello memoriar sedimentari 
a sé 

mercoledì 14 marzo 2018 
13 e 00 
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dei concepiri a "me" 
quando s'avviene 
e come 
e che 

mercoledì 14 marzo 2018 
14 e 00 

 
d'ologrammari alla mia carne 
di dentro a sé 
dello divenir concepimenti a "me" 
e come si fa 
in che 
di che 

mercoledì 14 marzo 2018 
14 e 02 

 
nascosto "me" 
fin qui 
so' stato comportato 
a transluciar 
dei solo ologrammari 

mercoledì 14 marzo 2018 
14 e 04 

 
dei transluciar 
li registrari 
a risonar di quando 
si fa 
dei sovrapporre 
a persistìr 
d'ologrammari 
dello continuar 
dell'immersione "me" 
a verniciato 

mercoledì 14 marzo 2018 
14 e 06 

 
quando 
dei ritornare 
si fa 
dei persistìre 
degl'ologrammari 
a ripetitàri 
dell'immergere "me" 

mercoledì 14 marzo 2018 
14 e 08 

 
di quel che sono 
in questo mio corpo organisma 
docciato d'esso 

mercoledì 14 marzo 2018 
15 e 00 

 
uno strumento organisma 
che d'intellettar biòlo 
di sé 
disposto a "me" 
che gli so' 
da immerso 

mercoledì 14 marzo 2018 
20 e 00 
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li maginar 
che fanno i pezzi 
del fantocciar 
dell'inventar sostituire 
chi m'è 
d'accanto 

giovedì 15 marzo 2018 
8 e 00 

 
d'esser diverso 
di mio 
e indipendente 
dagl'inventar fantocci 
nel posto 
di quanti 
vado incontrando 

giovedì 15 marzo 2018 
8 e 02 

 
invenzione 
che poi divie' 
dello crear nemico 
e dello 
crear l'amico 

giovedì 15 marzo 2018 
8 e 04 
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fare la guerra 
con l'inventar 
del mio nemico 
fare l'amore 
con l'inventar 
del mio amico 

giovedì 15 marzo 2018 
8 e 06 

 
l'invenzione 
dell'dea di me 
l'invenzione 
dell'idea di te 
l'invenzione 
dell'idea di chi 

giovedì 15 marzo 2018 
8 e 08 

 
l'invenzione 
dei divenir li maginari 
degl'ideare 

giovedì 15 marzo 2018 
8 e 10 

 
l'organisma 
che inventa 
l'idea di sé 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 00 

 
l'organisma 
che inventa 
l'idea di te 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 02 

 
l'organisma 
che inventa 
l'idea di chi 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 04 

 
quando 
ad incontrare 
l'invenzione 
dell'idea 
di sé 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 06 

 
quando 
ad incontrare 
l'invenzione 
dell'idea 
di te 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 08 
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quando 
ad incontrare 
l'invenzione 
dell'idea 
di chi 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 10 

 
l'intelletto organisma 
e l'invenzione 
d'interpretari 

giovedì 15 marzo 2018 
9 e 30 

 
il corpo mio 
che di biolità 
d'autonomia propria 
va funzionando 
e "me?!" 
che so' 
d'immerso ad esso 
d'atmosferari suoi 
e non ho ancora 
del concepiri 
di "chi?!" 
del ruolo a svolgere 
a mio 

giovedì 15 marzo 2018 
10 e 00 

 
dei rumorar che fa 
in sé 
dell'organisma mio 
del vivere di sé 
l'atmosferari suoi 
a far di "me" 
lo verniciato dentro 
a sé 

giovedì 15 marzo 2018 
10 e 02 

 
il tempo 
dello presente a "me" 
che da immerso 
al corpo mio organisma 
trapassa 
di sé 
del dentro a sé 
silenzio 

giovedì 15 marzo 2018 
10 e 04 

 
quando di silenzio 
a dentro 
del corpo mio organisma 
avverto d'esso 
in esso 
li frequentar 
dell'altri spazi 

giovedì 15 marzo 2018 
10 e 06 
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scene che compie 
il corpo mio organisma 
di dentro a sé 
in sé 
di sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

giovedì 15 marzo 2018 
10 e 08 

 
che il corpo mio organisma 
di biòlocari fatto 
del funzionare sé 
di quanto sé 
del causticare a sé 
si fa 
dei retroflettari 
agli specchiar d'ologrammari 
del far 
da in sé 

giovedì 15 marzo 2018 
16 e 00 

 

 
 
dell'incrociare quanto 
a causticar dagli ologrammi 
avviene in sé 
delli grammare ancora 
a sé 
di biòlocare 

giovedì 15 marzo 2018 
16 e 02 

 
clamorosamente applaudito da essi 
ora son fermo 
in mezzo a loro 
    11 settembre 1974 
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dello certar 
che il corpo mio organisma 
fatto di homo 
per tanto 
dello biòlocar di sé 
dello vivàre suo 
fa anche 
di sé 
d'intellettare sé 
d'autonomari 
dell'andari 
che fa dello bastare 
dell'intera vita animale 
a farsela per sé 
da sé 

giovedì 15 marzo 2018 
19 e 00 

 
tra li registri della memoria 
e la lavagna 
del far scenari 
dei risonar 
che rende tra loro 
all'orientari in sé 
di sé 
nasce agl'uguagliari 
e si va 
di propulsari 
dell'inventar 
d'intellettari 

venerdì 16 marzo 2018 
8 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
che inventa in sé 
a sé 
dei propulsar di sé 
alli crear montari 
dei sedimentari 

venerdì 16 marzo 2018 
10 e 00 
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che poi 
a risonar dei quanto 
si fa 
manifestari in sé 
dei ricordari 
alla lavagna sua 
fatta di carne 

venerdì 16 marzo 2018 
10 e 02 

 
l'organisma vivente 
a base sé 
e il riverbero 
reversile a "chi?!" 
    5 marzo 2009 
     22 e 10 
 
avere da intorno 
un corpo organisma 
che a contenere "me?!" 
del funzionare suo 
d'autonomato 
a biòlocar di sé 
fa 
di "me?!" 
a relegato 
alla sua stiva 

venerdì 16 marzo 2018 
17 e 00 

 
d'autonomar 
che fa di sé 
li risonare in sé 
delli registri 
sedimentari della memoria 
che con la lavagna 
degl'emular di transustari suoi 
a mimari 
fa l'inventare a sé 
di sé 
li sedimentare ancora 
delli inventar 
gl'acculturari 

venerdì 16 marzo 2018 
19 e 00 

 
a funzionar d'autonomato 
l'organismari 
dei risonar 
tra la memoria e la lavagna 
si fa 
dell'inventari 
di che 
si rende 
registrari 

venerdì 16 marzo 2018 
19 e 02 
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dell'homo 
l'animalità organisma 

venerdì 16 marzo 2018 
19 e 04 

 
"chi?!" 
che d'abitare l'homo 
assiste a tutto 
di che risona a sé 
del funzionar 
d'organismare 
se pur 
non concepisco 
di cosa 
a "me" 
si sia 

venerdì 16 marzo 2018 
20 e 00 

 

 
 
la dimensione 
del corpo mio organisma 
e dello manifestare in sé 
del funzionare suo 
d'animalar 
d'intellettare 

venerdì 16 marzo 2018 
21 e 00 
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l'intellettari 
che dei risonare a sé 
fa suggerir di sé 
al corpo mio organisma 
d'anticipar 
mimari in sé 
dei transustare sé 
della mia carne 
che a camuffare sé 
dell'emulari 
comanda sé 
agl'andari 

venerdì 16 marzo 2018 
22 e 00 

 
d'animalare 
il corpo mio organisma 
di homo 
fatto di vita biòla 
e "me" 
che d'esistente 
a intervenir di mio 
dell'essergli d'immerso 
dovrei 
d'umanizzare che 

venerdì 16 marzo 2018 
23 e 00 

 

 
 
andare per una tastiera 
che se pur non conosco 
mi porta tra quell'erba 
che piena del mio mondo 
crescendo del mio presente 
fatto di disperso 
non trova il tempo 
    20 settembre 1973 
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la costituzione maginativa 
del soggettar controfigura 
che del corpo mio organisma 
si manifesta dei risonari 
della memoria 
con la lavagna 
nei reciprocari 
e manda 
dell'inventari 
li materiar 
d'intellettari 

sabato 17 marzo 2018 
11 e 00 

 
soggetto inventato 
dai risonar reciprocari 
tra i materiar sedimentati 
e l'emular della lavagna 
che fa 
di registrare ancora 
a rendere 
delli creare 
l'acculturari 

sabato 17 marzo 2018 
11 e 02 

 
tra i dentro e i fuori 
della mia pelle 
dello scambiar d'ondari 
si fa 
differenziar dell'uguagliari 
a fantasmar 
dell'inventare "chi?!" 
di sceneggiari quanto 
rende 
i riassuntar di proprio 
a memoriar dei reiterare 
in sé 
delli vivàre di sé 

sabato 17 marzo 2018 
15 e 00 

 
fantasma "me?!" 
reso soltanto 
dell'inventar 
che fa  
dei ritornar di proprio 
alla memoria 
degli emular 
di virtuali 
della lavagna 
che rende di sé 
delli mimar di sé 
dei transustari 

sabato 17 marzo 2018 
17 e 00 
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che quando 
a reiterare alla lavagna 
compare 
a virtuar di sé 
un "me?!" 
a personare "me" 

sabato 17 marzo 2018 
21 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
che avverte sé 
di propriocettivare sé 
e a registrar di sé 
a sé 
riviva da sé 
in sé 

sabato 17 marzo 2018 
23 e 00 

 
che poi 
a reiterar 
dei risonare sé 
di quanto s'è registrato 
a ricordare in sé 
di lavagnare a sé 
della sua carne 
riviva 
di sé 
da sé 

sabato 17 marzo 2018 
23 e 02 
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delli scenar dell'emulari 
alla lavagna mia fatta di carne 
di quanto 
a risonar 
si fa dei sedimenti 
e dei tornare d'essi 
nuovi d'ondari 
alla memoria 
di farsi retroriflettari 
a implementar 
di sé 
a registrari ancora 
dell'inventari 

domenica 18 marzo 2018 
10 e 00 
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il corpo mio organisma 
che a funzionar di sé 
del far da sé 
anche 
se non ci fosse 
dell'inventare 
"me" 

domenica 18 marzo 2018 
16 e 00 

 
l'esercitar del funzionare 
che il corpo mio organisma 
a sé 
di sé 
fa da sé 

domenica 18 marzo 2018 
18 e 00 

 
l'autonomare sé 
del corpo mio organisma 
di funzionare sé 
da sé 
di biòlocare in sé 
rende di sé 

domenica 18 marzo 2018 
18 e 02 

 
se anche non fosse 
d'esistere "me" 
da immerso 
al corpo mio organisma 
d'esso comunque 
fatto di carne 
del funzionare proprio 
a intellettar d'organismare 
da sé 
dell'inventar di sé 
dei risonar tra la memoria 
e la lavagna 
dei registrare già fatti 
si fa li rieditare 
alli propri 
delli volumi 

domenica 18 marzo 2018 
19 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che a vivàr di sé 
sa fare 
dell'inventare 
d'intellettar biòlo 
un "me" 
nel posto di un sé 
di "suo" 

domenica 18 marzo 2018 
20 e 00 
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dell'inventare un "me" 
che d'intellettar biòlo 
il corpo mio organisma 
rende di sé 
in sé 
del soggettar di un "sé" 
che nomo "me?!" 

domenica 18 marzo 2018 
20 e 02 

 
il corpo mio organisma 
d'essere immerso all'universo 
dell'ondari 
ch'esso si manda 
di penetrare fa 
della mia pelle 

domenica 18 marzo 2018 
22 e 00 

 

 
 
dello scenar ch'avviene 
di quanto dell'universo 
d'ondar di sé 
penetra la mia pelle 
che a dentro della mia lavagna 
fatta d'organisma 
a spessorar di specchio 
si fa 
delli grammari 

domenica 18 marzo 2018 
22 e 02 

 
che poi 
a rimbalzar 
dello spessorar di specchio 
si fa 
dello causticar di sé 
delli registri 
della memoria 

domenica 18 marzo 2018 
22 e 04 
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dei risonar 
che fa 
la memoria 
con la lavagna 
a sé 
dell'inventar li sensitari 
della mia carne 
a responsalizzare 
in sé 
del corpo mio organisma 

lunedì 19 marzo 2018 
11 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che si fa 
d'intellettari proprio 
l'inventar responsalizzari 
a che 
s'è stato 
dell'inventari suo 
in precedenza 
di un "me?!" 
di virtuare 

lunedì 19 marzo 2018 
11 e 02 

 
dell'inventar 
d'intelletto biòlo 
lo responsalizzare 
di un "me?!" 
anch'esso 
fatto di biolità 
inventato 

lunedì 19 marzo 2018 
11 e 30 

 
che poi 
di neutralizzar 
degl'orientari 
nasce 
di sensilità organisma 
a far di potenziari 
dell'inventar 
d'elaborari 
all'uguagliari 

lunedì 19 marzo 2018 
11 e 32 

 
che a potenziar 
si fa 
degli scovare 
d'intellettari 
dello neutrar 
di giustificari 
resi 
dell'uguagliari 

lunedì 19 marzo 2018 
11 e 34 
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che per quanto 
mancano ancora 
si fa 
di sensitare 
alla mia carne 
dello soffrire a "me?!" 
di steresipatia 

lunedì 19 marzo 2018 
11 e 36 

 
lo funzionar dell'organisma 
che delli interferir dei sensitari 
emerge 
a far dell'orientar l'andari 
alli emular di sé 
dei tranquillitar 
di poi 
li presenziari 
dell'organisma 
in sé 

lunedì 19 marzo 2018 
12 e 00 

 
di "me?!" 
che delli crear d'intellettari 
è dell'esistere 
soltanto in virtuale 
che fatto 
dell'inventar 
del corpo mio vivente 
a funzionar di proprio 
rende soltanto 
d'organismare a sé 
di sé 
in sé 

lunedì 19 marzo 2018 
12 e 02 

 
"dio?!" 
"me?!" 
"io?!" 
"te?!" 
"chi?!" 
"che?!" 
dell'invenzioni virtuali 
d'intellettari propri 
del corpo mio organisma 

lunedì 19 marzo 2018 
13 e 00 

 
li maginar d'intellettari 
che il corpo organisma 
si fa 
d'elaborari in sé 
e dei rieditar 
dalla memoria 
a farsi 
alla lavagna 

lunedì 19 marzo 2018 
13 e 02 
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ad incontrar 
di che da fuori 
dell'ingressari 
a che di dentro 
dei reiterare alla lavagna 
degl'uguagliar 
l'interferiri 

lunedì 19 marzo 2018 
13 e 04 

 
dell'emulari  
che del dentro 
alla mia carne 
si fa 
dei ricordare 
in rieditare 
alla lavagna 

lunedì 19 marzo 2018 
16 e 00 

 
che a confrontar 
con che 
da fuori 
a far 
d'ingresso 
anch'esso 
dell'emulari rende 
alla stessa lavagna 

lunedì 19 marzo 2018 
16 e 02 

 
a interferir differenziali 
si fa 
di rendere a "me?" 
dello sensilitar mimari 
ai sordinar 
della mia carne 

lunedì 19 marzo 2018 
16 e 04 

 
che a rendere sé 
delli grammari 
sono 
dell'avvertiri mio 
per quanto 
a soggettar di virtuare 
gli so' 
d'immerso 

lunedì 19 marzo 2018 
16 e 06 

 
il corpo mio organisma 
di come un gatto 
al solo quanto interferisce in sé 
se pur dell'avvertiri tutto 
di quel che avviene in sé 
dello seguir degl'orientari 
fa dei sentimentari 
i sé 

lunedì 19 marzo 2018 
16 e 08 
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a far 
nel corpo mio organisma 
degl'emular di sé 
alla sordina adesso 
dello presente 
in sé 
del reiterar dei maginari 
e del tempo in sé 
a sé 
che avverte 
dello vivàre d'esso 
d'essere in corso 
a illudere sé 
dello presente 
fatto d'adesso 

lunedì 19 marzo 2018 
20 e 00 

 
dell'emular 
come d'adesso 
quanto sarà del dopo 
a illudere sé 
del corpo mio organisma 
di quanto 
fosse stato 
di già eseguito 

lunedì 19 marzo 2018 
20 e 02 

 
il corpo mio organisma 
che di sé 
in sé 
d'autonomari 
fa dello vivere sé 
di sé 

lunedì 19 marzo 2018 
22 e 00 
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a biòlocar di quanto 
s'è fatto d'homo 
che in sé 
da sé 
d'autonomar l'interferiri 
delle risorse proprie 
fa solo 
d'animale 

lunedì 19 marzo 2018 
22 e 02 

 
d'intellettar di proprio naturari 
il corpo mio organisma 
a fantasmare in sé 
dei ricordari 
fa d'interferir 
con quanto 
di penetrar la pelle sua 
gli vie' da fori 
si crea 
dell'astrattar 
delli mentari 

lunedì 19 marzo 2018 
22 e 04 

 
musica che accompagna 
movimento lentissimo 
visione di un fruscio 
delicatamente caro 
petali sfuggenti 
    26 maggio 1972 
     11 e 30 
 
infinita spiaggia d'autunno 
lenti passi alla luce del mare 
speranza di un incontro 
    15 giugno 1972 
     12 e 32 
 
l'homo 
e l'esservi d'immerso 

lunedì 19 marzo 2018 
23 e 00 

 
homi 
tra tanti homi 
de drento all'universo 
immersi 

lunedì 19 marzo 2018 
23 e 02 

 
delle risorse sue 
d'un homo che vive 
e "me" 
del divagare 
in esse 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 00 
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organisma 
che delli risorsare 
a "me" 
dello trattar 
di homo 
fo 
del dentro 
a sé 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 02 

 
esisto 
o non esisto 
che fino a qui 
dall'inizio 
m'ho interpretato 
dell'unitar 
con l'homo sapiens 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 30 

 
veicolo fatto di vita 
che il corpo mio organisma 
d'interpretato fo 
quale solo 
manifestar di "me" 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 32 

 
che a surrogar di mio 
so' stato 
sempre d'intento 
a festeggiar 
risorse d'homo 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 34 

 
dello scambiar per mio 
di "me" 
degli oggettar 
che risonava in sé 
se pur 
faceo di fatto 
a sé 
di suo 
per "me" 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 36 

 
la notte 
che delli trattar di sé 
di solo suo 
del far l'andari a sé 
non s'avvertiva 
dell'interferir con quanti poi 
del giorno dopo 
sarebbe stato 
a "me" 
dell'incontrari 

martedì 20 marzo 2018 
3 e 40 
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dei dentro e dai fuori 
d'interpretar l'assistere 
ai concertari 

martedì 20 marzo 2018 
11 e 00 

 
punti 
delli passar miliari 
che dei dentro 
con i da fuori 
a coincidàr 
si fa 
dei risonari 

martedì 20 marzo 2018 
11 e 02 

 
coralità 
delli passari 
che a far dei melodiari 
di trascorrendi 
delli miliare 
rende l'andari 

martedì 20 marzo 2018 
11 e 04 

 

 
 
dei risonar che fa d'ognuno 
a concordar 
delli miliari 
tra dentro e fuori 
dell'incrociari 

martedì 20 marzo 2018 
12 e 00 

 


